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salutosaluto

In qualità di Coordinatore del Forum 
Nazionale delle Associazioni del Comparto 
Ortoprotesico, ringrazio e saluto gli 
organizzatori e gli ospiti di questo congresso
internazionale che si tiene nella bellissima 
Torino.
Lo faccio anche a nome dei colleghi 
Presidenti delle sigle che il Forum raccoglie.
Ringrazio in particolare per l’opportunità di 
sottolineare l’importanza dell’aver saputo 
riunire in un lavoro comune la quasi totalità
del comparto, per avere una voce unitaria e 
di rilievo su molte questioni che da tempo 
attendono risposta. 



il Forumil Forum

� Con la nascita del Forum, un anno e mezzo fa, i 
diversi attori del comparto hanno scelto un 
nuovo approccio, puntando anche a un modo
nuovo di fare politica sindacale, basata sul 
confronto e sulla ricerca della condivisione.

� Un approccio che tende a superare vecchie 

posizioni personalistiche, divisioni del passato, 

che qualche volta sono divenute contrapposizioni 

e alibi per le amministrazioni pubbliche nel 

delicato panorama di comparto. 



un percorsoun percorso

� Il Forum viene costituito quindi come luogo di 
confronto delle differenze, che sono patrimonio 
storico  e autentico bagaglio di conoscenza del settore, 
con l’obiettivo di sviluppare una comune elaborazione e 
di essere l’incubatore di una strategia del comparto.

� Nel Forum si intende produrre sintesi di 
scienza e politica per l’ortoprotesica.

� Obiettivo tutt’altro che semplice: la strada è irta delle 
incrostazioni e delle diffidenze del passato.

� E’ quindi, il nostro,  un percorso lungo e faticoso, che 
richiede pazienza e grande disponibilità da parte di tutti 
noi.



il confrontoil confronto

� Ma attribuiamo  grande valore a questo 
obiettivo.
Personalmente ci ho creduto e ci credo molto, 
così come Salvatore Guinand, che mi ha  
preceduto nel coordinamento del Forum.
Abbiamo confidato nel confronto franco e  
costruttivo fra i diversi attori in campo. 
Ogni trascorsa incomprensione infatti
rappresenta per noi tutti esperienza per 
comprenderci meglio nel proseguo.

� Ma le difficoltà che abbiamo superato sono solo 
quelle di ogni inizio.

� Il lavoro che ci aspetta è tutto in salita.



le regolele regole

� Per questo abbiamo consapevolezza della
necessità di utilizzare e valorizzare ogni risorsa
disponibile e propositiva. 

� Fra i primi obiettivi, il Forum ha quello di far 
riconoscere il ruolo specializzato delle imprese e 
dei professionisti del comparto: si tratta di 
riappropriarci di una legittima dignità del ruolo
e della professione.

� Non possiamo più consentire che nell’assistenza
protesica le regole si facciano senza il nostro
fondamentale contributo. 
Tantomeno  è possibile accettare la validazione 
di veri e propri abusi o di prevaricazioni 
professionali, frutto della confusione e di 
manifesti vuoti istituzionali.



la fictionla fiction

� Ad oggi siamo ancora in qualche modo 
“regolamentati” dal DM 332, scaduto da oltre 
10 anni, ma talmente obsoleto sul piano tecnico 
scientifico da rendere manifesto l’essere stato 
emanato… alla fine dello scorso millennio.

� Nell’ interesse generale, il comparto ha 
ripetutamente sollecitato la revisione della
disciplina nell’assistenza protesica.

� Siamo tuttavia rimasti alla puntata di una 
commedia (meglio: fiction) ministeriale, del 
marzo 2008, con un DPCM condiviso da tutte le 
sigle sindacali, ma tutt’ora fermo nel  
cassetto della autorevole scrivania di Tremonti.

� Quali riferimenti in questa deregulation?



commerciale o sanitario?commerciale o sanitario?

� In tale situazione, tanto inaccettabile sotto il 
profilo professionale, quanto ingiustificata sotto
quello della strategia politico-economica, quali
potranno essere i riflessi qualitativi, le certezze
dei diritti e dei doveri e dell’assistenza per i 
cittadini utenti? 

� L’attuale contesto di fatto condanna la nostra
categoria ad essere relegata in un ambito 
meramente commerciale,  senza spazi per 
valorizzare le prestazioni sanitarie erogate.

� E questo è oggettivamente un ottimo terreno di 
coltura dell’abusivismo.



meritiamo rispettomeritiamo rispetto

� La latitanza istituzionale nell’individuazione di
percorsi di accreditamento, l’assenza di uno 
specifico  riferimento normativo o quanto meno
di una linea guida  nazionale, produce solo 
incertezza, difformità nelle diverse regioni, 
ulteriore deregulation.

� Questi temi saranno meglio ripresi negli 
interventi dei colleghi che seguiranno, ma una 
cosa tengo a dire. 
L’interesse generale richiede di individuare 
subito soluzioni praticabili, condivise dalle 
parti interessate.

� Al comparto non si può chiedere di dare “finché
serve”, senza un serio confronto sulla 
prospettiva e senza il più pallido rispetto per
una categoria capace di esprimere una 
grande professionalità tecnica.



basti basti pensarepensare……

� Nel 2008 è stato istituito un gruppo di lavoro
interministeriale per l’approfondimento delle 
tematiche connesse alla determinazione delle 
tariffe massime per la remunerazione delle
prestazioni sanitarie: ne siamo stati  
puntualmente esclusi. 

� Qualcuno di Voi ha conosciuto per caso l’esito 
dei suoi lavori? 

� Gli interrogativi che ci riguardano sono del tutto
aperti.

� Non ci viene però consentito di dare il nostro 
contributo per la risposta, ormai indifferibile.



la nostra forzala nostra forza

� Il Forum può diventare l’occasione, il luogo, lo 
strumento per esprimere la forza del settore.

� E’ indubbio che gli interessi rappresentati 
all’interno del comparto sono diversi, ma una 
capacità unitaria di rappresentarli può portare 
a importanti risultati.

� Il punto di coagulo del nostro comparto risiede
nella competenza professionale dei Tecnici
Ortopedici.

� I loro ruoli, responsabilità, atti professionali,
hanno precisa identità.

� Non godono spesso di altrettanta attribuzione di
valore. 



riflettendoriflettendo……

� Tenendo ben a mente tutto ciò, penso ad 
esempio che dovremo in futuro impegnarci 
maggiormente per rendere visibili ricerca, 
progettazione e sviluppo di nuovi ausili, quando
legati alle nuove tecnologie.

� Dovremo lavorare per ridefinire il concetto del 
“su misura”. 

� Non siamo più alla fine dell’ ‘800 e la progettazione di un
ausilio deve considerare l’utilizzo di pezzi industrializzati 
senza che ciò vada a scalfire il concetto di un lavoro 
dedicato e rivolto alla persona.



nuovi indicatorinuovi indicatori

� Per stare quantomeno al passo con i tempi, dovremo 
sviluppare nuove competenze correlate alla valutazione 
clinica, alla definizione della prestazionalità del 
dispositivo.

� Dovremo superare le difficoltà nella reperibilità delle 
evidenze tecnico scientifiche del caso.

� Abbiamo insomma probabilmente dinanzi a noi un 
futuro più attento agli indicatori di prestazionalità, 
adeguatezza, garanzia, appropriatezza, tutto all’interno 
di un equilibrio prezzo/qualità. 



una proposta condivisauna proposta condivisa

� Il FORUM, se vogliamo e ci crediamo, potrà
esercitare un ruolo importante: all’esterno, ma 
in questa fase ancor più al nostro interno.

� Presentiamo oggi la proposta unitaria di
requisiti minimi nazionali per
l’accreditamento degli erogatori di 
prestazioni ortoprotesiche e ausili. 

� Ci siamo arrivati con fatica, con una continua 
necessità di mediazione,  dati diversi approcci e 
posizioni.

� E, se servirà, miglioreremo ancora quel testo.



un atto importanteun atto importante

� Credo siano stati però, per tutti noi, un lavoro
ed un’esperienza emblematica.

� Questo perché siamo riusciti a trovare una 
piattaforma comune, su un tema
fondamentale, che ci mette in crisi, evocando al 
contempo paure e speranze.

� La questione “accreditamento” ha trovato e 
troverà ampia discussione ai nostri tavoli,
perché essa si può leggere come opportunità
per valorizzare il settore o come rischio di  
l’esclusione dal mercato di tanti operatori.



viviamolo come opportunitviviamolo come opportunitàà

� Starà a noi tutti gestire questa partita con un 
ruolo attivo del comparto, vivendola come 
opportunità e nel contempo supportando e 
salvaguardando gli operatori impegnati nei 
percorsi di adeguamento.

� Comunque, nel lavoro del Forum, la buona 
volontà di tutti ha avuto il soppravvento.

� Una sola cosa voglio segnalare nel testo 
proposto per l’accreditamento, perché non è
casuale, bensì una scelta di ruolo del T.O.: 
è previsto un “Direttore Tecnico Ortopedico”.



un percorso di approfondimentoun percorso di approfondimento

� Credo anche che, sui temi di vasto interesse,
sia importante sviluppare occasioni di 
approfondimento e condivisione rivolte ai 
nostri gruppi dirigenti e agli operatori del
territorio.

� Sul tema dell’accreditamento, ad esempio,
segnalo che nei prossimi mesi sono previste 
ulteriori occasioni di approfondimento.

� I riferimenti normativi in materia evidenziano 
qualche contraddizione:
- il D.Lgs 502/92 dispone su “Autorizzazione, 
accreditamento e accordi contrattuali”

- il DM 332/99 (intervenuto successivamente)
regolamenta il sistema contrattuale tuttora in
essere.



la forza della la forza della ragioneragione……

� Risulta quindi evidente la necessità di un 
percorso di adeguamento normativo e di 
provvedimenti applicativi in sede nazionale e
regionale. 

� Credo che un’idea sull’adeguamento normativo
pensato da Ministero e Regioni … e che sta nel
cassetto di Tremonti ce la siamo fatta tutti.

� Utilizzando questi “tempi morti” possiamo 
lavorare per dire la nostra provando a
migliorare le cose.



verso una verso una consensusconsensus conferenceconference

�Nostro obiettivo  dovrebbe essere costruire una 
strategia comune, da definire e condividere in una 
consensus conference.

�Abbiamo fatto insieme, nel Forum e con il 
Forum, un bel  rodaggio.

� Credo che adesso, pur mantenendo tutta
la prudenza del caso e se siamo tutti 
d’accordo, si possa persino provare ad
aumentare i giri del nostro motore:

� …la strada da fare è lunga.



Lavoriamo Lavoriamo insieme!insieme!

Grazie


